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PROGETTO“FIORE DI LOTO”

la poesia della solidarietà”
Il Progetto socio-culturale Fiore di Loto, la Poesia della Solidarietà, è nato nel 2003 allo scopo di raccogliere fondi a favore dell’Associazione Italiana per la Mucopolisaccaridosi e Malattie Affini (Onlus).
Veicola la sensibilità dell’utenza al suo obbiettivo mediante una rappresentazione che si tiene annualmente nel mese di novembre, improntata sui temi di Vita, Amore e Morte ed è stato sinora realizzato nella elegante cornice della Sala delle Prospettive di Palazzo Theodoli in Sambuci.
Gli attori del laboratorio teatrale dell’A.C. Terzo Millennio recitano brani di forte suggestione, alternati ad intermezzi musicali e coreografie che esaltano il magnetismo della messinscena.

L’emozionante assolutezza del messaggio è resa tanto più efficace dal rapporto diretto ed immediato che crea lo spazio scenico nei confronti del pubblico, grazie alla peculiarità dell’arte di fare teatro, consistente nella molteplicità dei linguaggi che vengono utilizzati (musiche, coreografie, recitativi, luci, gestualità, scenografie, costumi).

Gli astanti assistono alla trasmutazione dello spazio scenico in un locus animae, uno spazio dell’anima condiviso, dove si rende possibile la riflessione serena sui temi affrontati, che hanno chiari punti di riferimento con la filosofia escatologica, con l’antropologia, la teologia, le religioni, i culti ed il pensiero di ogni tempo e civiltà.

La morte come tema culturale è il titolo che quest’anno si è dato alla performance, impegnata in una selezione di letture e di recitativi che stimolano il pensiero sul senso dell’esistenza, sull’anelito dell’uomo alla continua tensione verso la ricerca di  una significazione del sé, del suo fine ultimo, delle ragioni della suo vivere.

Il progetto Fiore di Loto, la Poesia della Solidarietà è dunque un grande fiore simbolico che ci introduce nel misterioso mondo della meditazione sul delicato tema della vita, un fiore che fa crescere in noi la speranza che il male, intimo o fisico, possa essere debellato, un fiore che ci accosta alla poesia che è in noi e a quella colta, fatta di versi, strutture metriche, immagini, parole, pensieri. E’ un simbolo che unisce amore per la vita, amore per la scienza, amore per la conoscenza, amore per noi stessi, per la salute del corpo, dello spirito, dell’intelletto. 

E’ un cammino interiore, intrapreso per indagare la dimensione culturale e storica, umana e divina che è in ognuno di noi.

Nell’ambito del progetto sono già state rappresentate: 

Sublimazioni 

Non omnis moriar

Animus-anima

L’uomo, la Storia, lo Spirito 

La morte come tema culturale 

E’ in programma per l’anno 2008 la rappresentazione Kore. Dall’ombra alla luce.

Direzione artistica, scrittura, regia: Aurora Fratini

Coreografie: Sara Proietti

Vai a: Galleria di immagini
Vai a: Programma eventi 2008
Vai a: Contatti
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